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Mentre FONU condanna l'aggressione e il Congresso chiede il ritiro entro 60 giorni 

ivendica il «diritto US 
rvenire con le armi ovunq 

A Grenada continua la battaglia, molti morti 
Il presidente americano ha lanciato raffiche di accuse all'Unione Sovietica e a Cuba, collegando i Caraibi al Libano ed enunciando una vera e propria 
«dottrina» di presenza militare nel mondo - Ignorate le critiche degli alleati - Nella piccola isola bombardamenti aerei e terrestri contro la resistenza 

Dal nos t ro cor r ispondente 
NEW YORK — Chi avesse 
ancora qualche dubbio sulle 
ragioni, sugli obiettivi e sulle 
conseguenze dell'invasione 
dell'isoletta di Grenada può 
scioglierli grazie al discorso 
che Reagan ha rivolto giove
dì notte agli americani, at
traverso le radio e le TV. È 
stata una delle più rozze al
locuzioni del presidente re
pubblicano, ma la sua so
stanza è di portata — senza 
esagerazioni — storica. Con 
parole e toni alla John Way-
ne, il simbolo cinematografi
co dello sparafucile america
no, Ronald Reagan ha volta
to pagina: ha detto al mondo 
che egli intende usare la for
za militare come strumento-
chiave della sua politica e-
stera, e ha detto all'America 
che è tempo di finirla con la 
sindrome del Vietnam. Si 
tratta di una scelta ideologi
ca, politica e psicologica ca
rica di lugubri implicazioni 
anche perché viene enuncia
ta alla vigilia ai uno scatto 
nella corsa atomica (gli eu
romissili) e in presenza di fo
colai cronici di tensione in 
Libano e in altre zone del 
mondo. 

Non trascurabile, in que
sto discorso, è anche ciò che 
Reagan ha taciuto. Nessuna 
prova egli ha dato per dimo
strare che fosse in pericolo la 
vita dei cittadini- americani a 
Grenada, né ha fornito qual
che argomento per dimo
strare che la piccola isola 
rappresentasse una minac
cia per le isole circostanti. E 
senza alcun dato di fatto è 
rimasta l'accusa, che egli ha 
rivolto a Cuba e all'Unione 
Sovietica, di aver trasforma
to l'isola in una colonia 
pronta ad esportare il terro
rismo internazionale. L'ulti
mo aspetto preoccupante di 
questa sortita sta nel con
senso maggioritario che ha 
riscosso nell'opinione pub
blica statunitense: le telefo
nate e i telegrammi ricevuti 
dalla Casa Bianca dopo la 
trasmissione sono, a schiac
ciante maggioranza, di con
senso per il presidente. 

Due, come si prevedeva, 
sono stati i temi di questo 
rapporto alla nazione: il Li
bano e Grenada. Il massacro 
di Beirut non indurrà le 
truppe americane a ritirarsi: 
•Se il terrorismo e l'intimida
zione avessero successo, que
sto sarebbe un colpo deva
stante per il processo di pace 
e per lo sforzo di Israele ver-

,so una genuina pace». Alle 
| famiglie dei 225 mannes dati 
ufficialmente per morti (ma 
le vittime, se si tien conto dei 
dispersi, sono almeno 303) e 
ai superstiti ha assicurato 
che saranno prese misure 
per migliorare la sicurezza 
del contingente americano. 
Poi ha lasciato intendere che 
ci saranno rappresaglie di 
natura imprecisata e non si 
sa contro chi per «punire chi 
ha ordinato queste atrocità-. 
Il terrorismo non sarà dun
que l 'arma vile di organizza
zioni clandestine rna sarà u-
sato, s tando al preannuncio 
che ne ha dato lo stesso Rea
gan dopo gli accenni di 
Shuitz nel suo recente viag
gio in Europa, dalia massi
ma potenza militare. 

•Gli eventi del Libano e di 
Grenada — ha proseguito V 
uomo della Casa Bianca — 
sono in stretta relazione. 
Mosca non soltanto ha soste
nuto e incoraggiato la vio
lenza in entrambi questi pae
si, ma ha fornito un appog
gio diretto, attraverso una 
rete di sostituti e di terrori
sti. Non è una mera coinci
denza che quando 1 banditi 
hanno cercato di forzare il 
controllo su Grenada, sull'i
sola c'erano t r en t i consiglie
ri sovietici e centinaia di for
ze militari e paramilitari cu
bane. (Da spiegaz.-oni fornite 
in precedenza dal portavoce 
dell 'amministrazione risulta 
che il presidente non inten
deva coinvolgere l'URSS ne
gli at tentati di Beirut. Gli 
Stati Uniti — è stato precisa
to — sospettano militanti 
musulmani sciiti provenien
ti dall 'Iran e sostenuti dalla 
Siria. In queste direzioni do-

Aniello Coppola 

(Segue in ultima) 

POINT SALINES (Grenada) — Non è finita 
la battaglia di Grenada. Anzi, le notizie che 
giungevano ieri sera segnalavano una inten
sificazione dei combattimenti. La resistenza 
sarebbe molto accanita soprattutto lungo la 
costa orientale e sulle montagne centrali del
l'isola. Le forze americane — come ha dovuto 
ammettere ieri sera l'ammiraglio McDonald, 
che guida le operazioni — sono salite a ben 
seimila uomini. McDonald ha così smentito 
il capo del Pentagono Weinberger, il quale 
nel pomeriggio aveva dato per «liquidata» la 
resistenza. L'intensità degli scontri è segna
lata dai bombardamenti, aerei e terrestri, 

con cui gli americani continuano a martella
re la zona dell'aeroporto e le vicinanze della 
capitale. Ieri le autorità sovietiche hanno de
nunciato un attacco degli USA contro la sede 
diplomatica a Saint George's. All'interno del
l'ambasciata c'è un funzionario ferito. Co
minciano ad arrivare alcune notizie sui mor
ti nei combattimenti tìi questi giorni. Nelle 
forze USA sarebbero 15 le vittime, 67 ì feriti, 7 
i dispersi. Ma è un bilancio provvisorio. I la
voratori cubani.caf urati dagli occupanti so
no 610, 17 gli abitanti di Grenada. 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 2 

Un presidente che non tace 
Ali è sfaro detto che ieri mat
tina un ascoltatore di 'Prima 
pagina^ (una rubrica del 
GR3) ha rivolto al collega 
Zucconi, direttore del •Gior
no; una domanda che vo
gliamo sottolineare. Non 
sappiamo se, in questo mo
mento, riferiamo le parole 
precise usate dall'interro-
gante al nostro collega, ma 
non abbiamo dubbi sul loro 
senso, che era questo: 'Come 
mai il Presidente Pertini non 
ha detto una parola per l'in
vasione, da parte dei mari-
nes, avvenuta tre giorni fa, 
dell'isola di Grenada?: 

Non sappiamo, perché non 
assistevamo alla trasmissio
ne, che cosa precisamente 

abbia risposto l'interrogato. 
Afa sappiamo bene che cosa 
avremmo risposto noi, se la 
domanda ci fosse stata rivol
ta. Avremmo risposto che il 
nostro Presidente, se ancora, 
mentre scriviamo queste ri
ghe, non lo ha fatto, farà co
noscere 11 suo pensiero in 
proposito, e sarà il pensiero 
di un uomo libero, che non 
ha mai nascosto il suo amore 
per il diritto, per la libertà e 
per il rispetto dovuti, sempre 
e in ogni caso, alla dignità, 
alla integrità e alla sovranità 
delle comunità umane. Da
vanti a lui — e ce lo ha inse
gnato più volte perché sia le
cito dubitarne — non esisto

no popoli che si possono so
praffare perché sono deboli e 
popoli che possano usare la 
loro forza per dominare chi 
non può difendersi. Per Per
tini esiste un solo diritto: 
quello dell'indipendenza e 
della ragione, entrambe in
vincibilmente avverse alla 
intimidazione e alla violen
za. 

Questo è un credo che per 
un uomo come Pertini è sta
to sempre sacro. E non sarà 
oggi, dopo tanti anni tra
scorsi nel culto di questa sua 
nobile fede, che sceglierà di 
tacere, come se potesse tra
dirla. 

Mario Melloni 

A marzo il 43° Congresso 

ra il PSI 
affida 

amicizia 
De Mita 

Riunione-lampo del CC, aperta da Martelli 
Violenti attacchi ai movimenti per la pace 

ROMA — «Il luogo della di
rezione politica e ormai la 
Direzione del partito, e non il 
Comitato centrale»: in con
formità con questa lapidaria 
asserzione di Claudio Mar
telli, la riunione di ieri del CC 
socialista, la prima dall'av
vento della presidenza Craxi, 
si è risolta in una pura for
malità. Si prevedevano due 
giorni di dibattito, ma è ba
stata una mezza giornata 
per chiudere i lavori con la 
convocazione del congresso 
per il marzo del prossimo an
no, e l'approvazione della re
lazione di Martelli, che ha 
meritato un immediato e 
pubblico elogio del «Popolo». 
Il vicesegretario socialista 
ha infatti dichiarato piena 
concordanza con l'imposta
zione e i compiti assegnati da 
De Mita all'alleanza penta-
partita («una scelta strategi
ca, non uno stato di necessi
tà»), preoccupandosi anzi di 
sopire certi sospetti de su i-
potetici «pensieri nascosti» 
dei socialisti: non solo il pen
tapartito a presidenza Craxi 
«muove dall'inesistenza poli
tica e numerica» di uno 
schieramento alternativo al
la DC, ma non ha nemmeno 
«tra i suoi obiettivi quello di 
promuovere un simile schie-

Anlonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Cile, due 
vittime 
nella 
giornata 
di protesta 

La straordinaria giornata di protesta, la settima da maggio 
in Cile, ha visto giovedì, nelle strade di Santiago, di Conce-
pción e di Valparaiso, grandi folle di lavoratori, di studenti, di 
democratici che hanno chiesto l 'allontanamento di Pinochet 
e una nuova politica per il Cile. La repressione di un regime 
ormai alle corde è stata spietata: il bilancio è di due morti, 
decine di feriti, quasi 200 arresti. A Santiago, protagonisti 
delle manifestazioni che si sono protratte fino a notte sono 
stati gli studenti e i lavoratori. Due i fatti politici importanti 
della giornata: l 'annuncio della emanazione di una speciale 
legge repressiva «antiprotesta» e il nuovo passo avanti dell'u
nità fra i due fronti dell'opposizione, l'Alleanza democratica e 
il Movimento democratico popolare, che hanno sottoscritto 
un documento comune sulla piattaforma rivendicativa della 
manifestazione. Nella foto: madri di giovani «scomparsi» manife
stano a Santiago. A PAG. 7 

Diecimila 
in piazza 
a Bologna 
Passa 
l'intesa Fiat 

Si fa più forte la risposta operaia alla crisi, alla recessione, al 
continuo, incessante attacco all'occupazione. Ieri a Bologna 
diecimila persone hanno partecipato alla manifestazione in
detta dalla FLM e da altre categorie dell'industria per blocca
re i licenziamenti e i progetti di chiusura che coinvolgono la 
• Ducati Elettronica», il gruppo Zanussi (dove il presidente 
Cuttica vorrebbe «tagliare» qualcosa come cinquemila posti 
di lavoro) e altre aziende di quasi tutti i settori. La giornata di 
lotta puntava ad affermare una politica di sviluppo per l'eco
nomia della città e della Regione. Nel capoluogo emiliano è 
sorto un «Comitato di coordinamento» per sostenere l'inizia
tiva dei lavoratori- Ne fanno parte, oltre alla federazione uni
taria bolognese, il Comune, la Provincia, la Regione, le forze 
politiche democratiche e i parlamentari . Giornata di mobili
tazione anche a Torino. Nella città piemontese si è riunito il 
«coordinamento» del gruppo FIAT per approvare l'ipotesi di 
intesa raggiunta con l'azienda per il rientro dei cassintegrati. 
L'accordo, dopo un difficile e travagliato dibattito (i rappre
sentanti dei lavoratori sospesi hanno presentato una loro 
mozione, che suonava di sfiducia nei confronti della FLM), è 
stato approvato a maggioranza. Dopo l'assemblea, i cassinte
grati assieme ai lavoratori FIAT sono andati in corteo davan
ti alla sede della Regione. Chiedono che ora, concluse le trat
tative, il governo intervenga per garantire un posto di lavoro 
anche a chi non potrà rientrare in FIAT. A PAG. 3 

Al Congresso nazionale iniziato ieri a Bourg en Bresse 

I socialisti francesi cercano 
un nuovo rilancio del governo 

Discorso di Jospin e messaggio di Mitterrand - Col PCF necessaria «una seria verifica» 

Lionel Jospin 

Dal nostro inviato 
BOURG EN BRESSE — Nel 
pieno del rigore i socialisti 
francesi cercano da ieri, nel 
loro congresso nazionale di 
Bourg en Bresse, un «secon
do slancio» per bloccare il ri
flusso dopo due anni e mezzo 
di governo. E tre punti sono 
venuti subito alla ribalta con 
urgenza in un discorso del 
segretario generale del parti
to Lionel Jospin: la gravità e 
la drammaticità che ha as
sunto in queste ultime setti
mane la tensione internazio
nale; l'acutezza della crisi e-
conomica che complica l'a
zione già diffìcile del gover
no, e, in questo contesto, la 
solidità dell'unità della sini
stra raggiunta con l'accordo 
di governo PS-PCF del 1981, 
ma che — di fronte alle sem
pre più frequenti critiche 
della direzione comunista al
le opzioni di Mitterrand e del 
governo sugli euromissili, 

sulla presenza militare fran
cese in Libano e nel Ciad e 
sul rigore economico — ri
chiede «una seria verifica». 

Eccoci dunque nel cuore 
del dibattito fin dalle prime 
battute del Congresso aperto 
dà un rapporto del numero 
due del partito Jean Pope-
ren, che ha cercato di tra
smettere alla sala la portata 
dello «sforzo collettivo del 

partito» in questi due anni e 
mezzo di potere socialista, 
sfiorando soltanto però mo
tivi di conforto assieme a 
quelli (e non sono pochi) di 
preoccupazione. La gravità 
della situazione internazio
nale, con la prospettiva di un 

Franco Fabiani 

(Segue in ultima) 

L'Unità domani 

PC11984 
Un editoriale di Enrico Berlinguer. Dal «partito nuovo» di Togliat
ti alla «questione-partito» di oggi, di Alessandro Natta. Partito, 
politica, cultura: intervista con Giuliano Procacci. L'immagine 
del PCI nel giudizio di iscritti e simpatizzanti: i risultati di un 
sondaggio tra i visitatori della Festa nazionale dell'Unità di Reg
gio Emilia e della Festa di Milano. 

La questione MSI, occorre un chiarimento 
Abbiamo dato notizia ieri del co

municato della Presidenza del Con
siglio che ribadisce una posizione già 
espressa con dichiarazioni ed atti po
litici dello stesso presidente e di au
torevoli esponenti del Partito sociali
sta a proposito della -ghettizzazione 
del MSI: 

Poiché non si tratta di un gesto 
isolato ma, come abbiamo detto, di 
ripetute iniziative che investono un 
partito come il PSI e la stessa Presi
denza del Consiglio, ci pare necessa
rio a questo punto sollevare una que
stione politica. 

Non si può far finta di niente nel 
momento in cui si tenta di stravolge
re uno dei cardini sul quali si è retta 
in questi anni la vita democratica in 
Italia. Anzitutto occorre sgombrare 
il campo da un equivoco sul quale 
ruota il comunicato dì Palazzo Chigi, 
e cioè che si vogliano 'ghettizzare' 
•forze politiche rappresentate nel 
Parlamento sulla base di elezioni li
bere e democratiche: Ci fu un mo
mento in cui si discusse del possibile 
scioglimento del MSI, quando questo 
partito venne assumendo più netti 
ed inequivocabili i tratti, gli atteg
giamenti ed i comportamenti di una 
forza eversiva, squadrlstica e fasci

sta. col ricorso alla violenza come 
metodo di lotta politica. E dal Partito 
socialista vennero in quel perìodo 
sollecitazioni autorevoli perché si 
procedesse in tal senso. Tuttavia allo 
scioglimento non si è arrivati ed il 
MSI ha presentato proprie liste nelle 
elezioni politiche ed m quelle ammi
nistrative, ed ha rappresentanti nel 
Parlamento e nelle amministrazioni 
locali che svolgono la loro attività di 
opposizione. 

Ma quale opposizione? Ecco il 
punto. Non l'opposizione ad un go
verno ma, come è stato ripetutamen
te dichiarato dai suoi esponenti, al 
regime democratico, alla Costituzio
ne, alle fondamenta della Repubbli
ca. 

Ancora recentemente Almirante 
ed i suoi, celebrando ed esaltando il 
centenario della nascita di Mussoli
ni, si sono richiamati a quella tradi
zione, a quegli ideali, a quel regime 
che è stato seppellito dalia Resisten
za e dalla Costituzione. 

Che nel Parlamento ci siano forze 
le quali vogliono rovesciare il regime 
democratico e spazzare la Costitu
zione, è nella prassi della democrazia 
stessa. Non è questo il punto oggi in 
discussione; si tratta di ben altro. E 

non e un raso che le forze politiche 
che si richiamano alla Costituzione, 
pur avendo collocazioni parlamenta
ri diverse ed opposte, hanno fatto 
sempre riferimento ad un patto co
stituzionale che è ii fondamento del
la Repubblica. 

La domanda che con chiarezza e 
nettezza poniamo al presidente del 
Consiglio ed al segretario del PSI è 
questa: si ritiene ancora valido que
sto patto tra le forze che hanno-fon
dato la Repubblica e fatto la Costitu
zione? O non c'è più alcuna differen
za politica tra queste forze e coloro 
che sono stati e sono dichiaratamen
te. programmaticamente, contro la 
Repubblica e la Costituzione? 

Diciamo questo perché il presiden
te del Consiglio parla sempre di 'Op
posizioni' senza distinguere tra op
posizione costituzionale ed opposi
zione eversiva ed il suo comunicato 
insiste su questa linea. 

Il presidente del Consiglio ricorda 
'l'isolamento politico' in cui si trova 
il MSI. Ma anche questa frase è volu
tamente equivoca. Se, infatti, per «i-
solamcnto politico' si intende l'e
straneità di questo movimento alla 
dialettica democratica, in questo ca
so non avrebbe senso parlare di 

•ghettizzazione' e gli atti compiuti 
non potrebbero che essere interpre
tati come tentativi per fare uscire il 
MSI da questo 'isolamento: Se. in
vece, per'isolamento politico'doves
se intendersi il fatto che oggi il MSI 
non dispone di alleati per la forma
zione di maggioranze, si tratterebbe 
di una constatazione ovvia ma tale 
da sottintendere una sua possibile u-
tilizzazione politico-parlamentare 
quale supporto della maggioranza. 

È molto grave che per surrogare 
assenze e diserzioni nella maggio
ranza governativa si infrangano 
prìncipii e comportamenti che han
no segnato la vita della democrazia 
repubblicana. 

In ogni caso è bene chiarire, e 
chiarire sino in fondo, una questione 
che va ben oltre le sorti di un gover
no e di una maggioranza, per investi
re regole che le forze democratiche si 
son date a garanzia della Repubblica 
italiana. Vogliamo sperare che que
sto chiarimento serva non già a scio
gliere ma a rinsaldare quel patto che 
lega, come abbiamo detto, tutte le 
forze che hanno dato vita alla Re
pubblica ed alla Costituzione e vo
gliono continuare a difenderle da o-
gni attacco eversivo. 

Neirinter rio 
Berlinguer lancia un appello 
alla solidarietà per Pozzuoli 

Un appello perché per Pozzuoli scatti la stessa solidarietà che 
si sviluppò in occasione del terremoto in Irpinia, è stato lan
ciato ieri dal compagno Berlinguer, in visita nella città fle-
grea. Incontri e assemblee anche a Napoli. A PAG. 3 

Processo contro Prima linea, 
il PIVI chiede 32 ergastoli 

Trentadue ergastoli sono stati richiesti dalla pubblica accusa 
al processo di Torino contro Prima Linea. Il PM ha chiesto 
anche che venga applicata la legge sui pentiti. Viscardi do
vrebbe essere condannato a 5 anni, Sandalo a 7, Donat 
Cattin a 9. A PAG. 5 

Salari più bassi nell'83-84 
L'inflazione sfonderà il tetto 

I salari reali dell'industria saranno nel 1983 e nel 1934 più 
bassi. Cresceranno infatti il 2,5% in meno rispetto al tasso di 
inflazione che supererà quello programmato dal governo. 
Uno studio dell'IRES-CGIL. A PAG. 8 

Merloni e Mandelli rilanciano 
lo scontro con il sindacato 

Scontro aperto tra ministri, imprenditori e sindacalisti al 
convegno dell'Intersind. Merloni e Mandelli insistono su 
nuovi tagli al salarlo. Garavini e Benvenuto hanno risposto 
che così si torna indietro. A PAG. 8 

Quanto 
costano 
cinque 
mesi? 

Il primo problema che il 
Comitato centrale socialista 
doveva risolvere nel momen
to stesso in cui decideva di 
convocare il congresso era 
quello di assicurarsi suffi
cienti condizioni di sicurezza 
per poter giungere al con
gresso stesso senza traumi e-
sterni. In altre parole: nel 
momento in cui si va a impo
stare un'assise che dovrà de
finire la prospettiva del par
tito a partire dalla straordi
naria occasione della presi
denza del Consiglio sociali
sta, ci si doveva garantire 
non solo la tenuta della casa
matta ministeriale ma, pos
sibilmente, qualche primo 
beneficio. Nella sua parte 
propriamente politica, la re
lazione di Martelli ha perfet
tamente risposto a questa e-
sigenza. Si tratta di vedere se 
con obiettiva fondatezza o 
non invece con una forzatu
ra ottimistica ad uso tattico. 

Cinque mesi di tranquilli
tà, da ora al marzo congres
suale, non è facile averli coi 
tempi che corrono, con le 
scadenze alle viste (approva
zione parlamentare della 
manovra economica e impo
stazione della sua fase ulte
riore, installazione del missi
li, congresso de di febbraio). 
Era perciò scontato che si e-
vitasse ogni elemento di 
drammatizzazione nel rap
porti pentapartiti, così come 
era prevedibile che non ci si 
sarebbe fatti sfuggire la ma
no tesa dal recentissimo 
Consiglio nazionale demo
cristiano. E infatti Martelli 
ha letteralmente esaltato il 
•messaggio amichevole e co
struttivo' proveniente dalla 
DC andando incontro, poco 
cautamente, all'idea demi-
tiana di dare all'attuale 'al
leanza democratica» Io spes
sore di una grande strategia, 
duratura e alternativa a ogni 
ipotesi dì ricambio coinvol
gente l'intera sinistra, 

Incauto Martelli è non so
lo quando offre a De Mita, 
con inconsueta nettezza, V 
assicurazione che il PSI mai 
e poi mai pensa a promuove
re schieramenti diversi da 
quello pentapartito (in tal 
modo alzando a dismisura il 
potere ricattatorio della DC) 
ma ancor più quando fa mo
stra di credere che la DC ac
cetti di cogestire l'intera fase 
politica della fuoriuscita dal
la crisi all'insegna della pre
sidenza socialista. Se le cose 
stessero così vorrebbe dire 
che si apre una fase di stabi
lità politica all'insegna dell* 
"utoemarginazione demo
cristiana. E tutti sanno che 
non è questa la realtà. La 
realtà è invece quella di una 
DC che ha bisogno, non me
no del PSI, di recuperare uno 
spazio proprio, una capacità 
offensiva che la riqualifichi 
come asse centrale. E 11 ter
reno su cui persegue questo 
logico obiettivo e quello di 
imprimere essa, nei conte
nuti concreti e visibili, lì 
marchio alla coalizione fino 
al risultato di configurarla 
come uno schieramento or
ganico di segno antiprogres-
sista, di 'alternativa al PCI; 
come ben chiaramente ha 
detto De Mita. Da qui la ne
cessità di una continua, 
pressante conflittualità, di 
una instabilità consapevole 
che impedisca al PSI di ge
stire una transizione verso e-
quilibrt diversi. 

Spetta al partito socialista 
stabilire l'entità del prezzo 
che è disposto a pagare per 
guardagnare tempo nel ten
tativo di stabilizzare la presi
denza Craxi. Ma tanto più 
tempo vorrà guadagnare 
tanto più alto sarà ti prezzo 

Enzo Roggi 

(Segue in ultima) 


